
Gent.mi consiglieri, 

con l’intento di tracciare un “​filo” conduttore della nostra attività pastorale, faccio sintesi dei passi               
effettuati da ottobre 2019 ad oggi e di quelli che potremmo fare nel prossimo futuro. Confido possa                 
essere un aiuto a non perdere l’orizzonte del cammino comune. 

Primo incontro​ ​(5 nov 19​) 

Messa a fuoco del ​ruolo e gli obiettivi​ di fondo insiti nel nostro ruolo: 

Cosa faremo​: Il Consiglio è espressione della Chiesa e della Comunità pastorale. Il CP è               
servizio che si esprime innanzitutto nella capacità di lettura del territorio e dei bisogni della               
comunità. Il CP è organo consultivo che si fonda sulla collaborazione e la corresponsabilità              
dei suoi membri. 

Cosa Vi chiedo (Don Piercarlo)​: amore e passione per la comunità. Vi chiedo di essere               
uomini e donne che sanno vivere le relazioni/ Vi chiedo di essere Chiesa profetica sul               
territorio” / nell’ottica dell’ascolto e della corresponsabilità. Cerchiamo sempre di unire le            
forze e lavorare insieme. Chiedo di saper dare uno sguardo d’insieme sulla realtà soprattutto              
in questo tempo di cambiamento.  

Su quali strade​: alla sequela e in obbedienza alle linee del Vescovo.  

 

Dicembre 2019​.  

a) Mandato al nuovo consiglio  
b) condivisione Progetto pastorale attuale (mail 1 dic.) 

 

Secondo incontro ​(14 gen. 20) 

1. Introduzione di Don Piercarlo (Rif. Rallegrati piena di grazia)​. Nella nostra comunità ci             
sono segni positivi da intercettare. Ci poniamo però una domanda di fondo: siamo             
accoglienti? 

2. Condivisione riflessioni su lettera “​La situazione è occasione​”. 
Carla Alziati.: La speranza salva e non delude. Non custodiamo cure palliative ma             
parole decisive. Abbiamo consapevolezza che la missione non è un’avventura          
solitaria ma il cuore della comunità. Fughiamo le incomprensioni e coltiviamo la            
comunione d’intenti. 

Carla Migliavacca: Nell’azione della comunità non disperdiamo energie e teniamo al           
centro il Vangelo. 

Giovanni: Per fare questo non basta la buona volontà ma serve un metodo.             
Abituiamoci a leggere le situazioni con il vangelo in mano. Concentriamo           
l’attenzione sul quello che si fa e cogliamo ogni ​occasione​. Oggi è determinante! 

Raffaele: la Parrocchia, offre già e ancora numerose occasioni e attenzioni ma cosa ci              
manca ancora per declinare e attualizzare tutte le sollecitazioni che Chiesa e il             
Vescovo ci propongono? 



Enzo e Giovanni: oltre ad offrire servizi proviamo sempre ad ascoltare, a parlare con              
tutti e a donare affetto e consolazione. Desideriamo suscitare fiducia. 

Chiara: talvolta ci perdiamo e stanchiamo nell’organizzare incontri ed eventi mentre           
è la pastorale del quotidiano che ci serve! 

Renato: è vero! Il problema è la quotidianità. Il problema è sempre quello: come fare               
ad allungare la mano! 

Andreina: Siamo perseveranti nella accoglienza e nella condivisione in umiltà.  

Don Piercarlo. Talvolta abbiamo ancora difficoltà a sostenerci reciprocamente nel          
concreto. Dobbiamo crescere ancora nell’accoglienza reciproca e nella stima         
vicendevole. Sappiamo tessere autentiche relazioni? Continuiamo a leggere il         
territorio per rispondere alle vere esigenze. Sosteniamoci e uniamo le forze. La nostra             
comunità ha tante risorse ma manca ancora il lavorare insieme. Cerchiamo di            
costruire vere relazioni e alleanze! 

3. Varie: ​calendario dei prossimi appuntamenti con attenzione particolare all’incontro di          
programmazione ORATORIO 2020 aperto a tutta la comunità educante previsto per il 26             
gennaio (Festa della famiglia). 

 

Terzo appuntamento (7 feb 2020​):  

Incontro di zona con l’arcivescovo a San donato Milanese lettera ​“​La partecipazione appassionata             
all’opera di Dio”​.​ Proposta formazione permanente per operatori pastorali.  

Nb: Con piacevole sorpresa si scoprono alcune attinenze con il nostro attuale progetto             
pastorale.  

● Nella lettera​, a partire dalle parole di Paolo, è esaltata l’immagine dell’opera di Dio,              
dell’unica impresa alla quale tendere, ciascuno secondo possibilità e carismi. In questo            
cammino è “​urgente e doveroso ispirarsi alle linee diocesane​” che “si presentano plausibili             
e frutto di discernimento.” ​Ne​l ​progetto pastorale si legge​: La vostra comunità ​“vive             
dentro la chiesa ambrosiana” continuando la missione che il Signore le affida secondo le              
indicazioni dell’Arcivescovo. 

 

● Nella ​lettera sono sottolineate le priorità diocesane: la ​celebrazione liturgica, la pratica            
sinodale per le decisioni che riguardano la comunità (Consigli), la carità e la cura delle               
relazioni e dei ruoli/la stima reciproca​. Nel ​progetto ​pastorale ​vi si trova: la priorità deve               
essere quindi la cura della ​messa domenicale e le altre iniziative liturgiche e di formazione.               
La comunità degli adulti deve pensarsi come comunità educante/come sale della terra            
/responsabile di testimoniare come la fede diventi cultura, proponga una vita buona e             
desiderabile per tutti. E’ evidente come tutto questo non possa scaturire e vivere senza una               
profonda fiducia e stima reciproca.  

 



Siamo dunque sempre in cammino e alla sequela. Il sentiero è tracciato e ben visibile e il processo                  
irreversibile. La consapevolezza di appartenere alla chiesa universale e diocesana credo stia            
maturando sempre più anche se talvolta mostriamo incertezze e resistenze. Pur nella doverosa             
necessità di far sempre memoria della propria tradizione, i cambiamenti vorticosi della società e le               
nuove necessità non ci permettono di voltare lo sguardo indietro cullando nostalgie ma ci spronano               
a vivere “nelle pieghe della storia” certi che “l’opera di Dio è sempre in atto”. A noi riconoscerla e                   
farci, se possibile, ciascuno secondo il proprio carisma, solo “​appassionati collaboratori​”. 

 
Successivamente abbiamo avuto ​due incontri come giunta CP​. In particolare nel secondo la             
preparazione della assemblea parrocchiale fissata per il 14 marzo ma che non ha avuto luogo​. (vedi                
mail del 12 febbraio contenente documento e domande). 

Tutto questo prima del nuovo tempo che stiamo vivendo! 

● Il dopo è nel cuore di tutti ma non ci siamo “fermati”! Semplicemente stiamo vivendo con                
dinamiche diverse, fra distanze e non distanze, interpellati dalla vita che batte appena             
fuori la porta ma anche consolati e nutriti dalla percezione certa di una Chiesa viva. Lo                
testimoniano lo straripante desiderio di relazioni che percorre i fili del telefono e del web               
ma lo testimoniano soprattutto, come inesprimibili gemiti dello spirito, i silenzi, le ansie e              
le preoccupazioni, i dolori, le richieste di preghiera e di aiuto che vibrano dietro le molte                
finestre chiuse e silenziose. Una Chiesa che si scopre capillare, domestica, più sobria ed              
essenziale. E infine che benedizione le molte mani ​che si spendono in tutti gli ambiti della                
comunità e non solo nonostante le palpabili fatiche. 

Come procedere ora 

A livello di Consiglio 

All’ordine dei lavori ​avremmo ​dovuto mettere i seguenti argomenti:  

a) verifica puntuale attuazione e possibile rimodulazione del progetto pastorale in essere. 
b) Sintesi incontro Oratorio 2020, il progetto e le determinazioni prese. 
c) Utilizzo immobili: condivisione lavoro svolto dal Consiglio affari economici: mappatura e           

destinazione d’uso. Valutazioni idee e progetti.  
 
Nei prossimi giorni avremo anche le indicazioni aggiornate della Diocesi su come sarà possibile              
operare nelle prossime settimane. Confidiamo di poterci incontrare appena possibile. Non mancherà            
poi il tempo per la festa, il ricordo e il ringraziamento con tutta la comunità pastorale e civile. 
 
Nel frattempo, ciascuno può certamente esprimere la propria riflessione, descrivere i lavori in             
corso nel proprio ambito specifico, le nuove necessità e modalità di attuazione, le attese e le                
speranze​. Condividerle e fissarle sulla carta può essere davvero un esercizio necessario e utile a               
tutti. 
 
 
A livello di giunta CP 
Potremmo fissare un breve incontro via Skype dalla prossima settimana se confermate disponibilità.  
 



Grazie per l’attenzione e cordialità. 
 
 
 
  
  
 

 

 

 
 
 


